Al Comune di Villafranca in Lunigiana
Ufficio Assistenza Sociale
Area Affari Generali
Il sottoscritto __________________________________________________________________

nato a ___________________________________________  (______) il __________________

residente in __________________, via/piazza/loc. ______________________________________ n. ________

CHIEDE

l’assegnazione di un contributo straordinario finalizzato ad evitare l’esecuzione dello sfratto per morosità, causato dalla propria situazione di sopravvenuta ed accertata difficoltà economica, secondo le modalità e gli importi previsti dall’avviso pubblicato dal Comune di _____________ con provvedimento n. ____________, che il richiedente dichiara di ben conoscere in ogni sua parte.
Avvalendosi di autocertificazione resa ai sensi degli artt. 46 e 47 DPR n. 445/2000 e consapevole che:

· come previsto dall’art. 76 del citato decreto, chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso, è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia;

· come previsto dall’art. 75 del citato decreto, nel caso di dichiarazioni non veritiere, il dichiarante decade dal beneficio ottenuto;

· come previsto dall’art. 71 del citato decreto, il Comune ha titolo a promuovere ogni accertamento che ritenga necessario, per verificare che la presente dichiarazione corrisponda a verità;

DICHIARA
di essere in possesso dei seguenti requisiti:

( di avere cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione Europea;

( di essere cittadino non appartenente all’Unione Europea in possesso dei requisiti previsti dall’art. 40, comma 6, del decreto legislativo25 luglio 1998, n. 286 (Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);
( di avere residenza anagrafica da almeno un anno nell’alloggio oggetto della procedura di rilascio, situato nel Comune di ……………..;
( che nessun componente del suo nucleo familiare è titolare per una quota superiore al 33% di diritti di proprietà, usufrutto, uso o abitazione su immobili a destinazione abitativa siti sul territorio nazionale;
( possesso di un reddito ISE, in corso di validità, relativo al proprio nucleo familiare non superiore a € 35.000,00 e valore I.S.E.E. riferito al periodo post evento che ha determinato la morosità incolpevole, non superiore al limite di accesso all’E.R.P., così come aggiornato con delibera della Giunta Regionale per la revisione biennale del limite di reddito;
( possesso di un patrimonio mobiliare non superiore a € 15.000,00;

( di essere titolare di un contratto di locazione per un’abitazione di edilizia privata, regolarmente registrato (escluso categoria catastale A1, A8 e A9), e risiedere nell’alloggio (oggetto della procedura di rilascio) da almeno un anno;

( di avere, a proprio carico, un procedimento di intimazione di sfratto per morosità non ancora pervenuto alla convalida;

 ovvero:

( di essere sottoposto ad ordinanza di sfratto convalidata, per cui non è ancora intervenuta l’esecuzione; 
( di essere in una situazione di morosità incolpevole, ossia in una situazione di sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del canone locativo a ragione della perdita o consistente riduzione della capacità reddituale del nucleo familiare di almeno il 25 % rispetto all’anno precedente  dovuta ad una delle seguenti cause, verificatesi non oltre 18 mesi antecedenti la data di presentazione della richiesta, relative a se stesso/a o ad altro componente del nucleo familiare:

( perdita del lavoro per licenziamento;
( accordi aziendali o sindacali con riduzione dell’orario di lavoro;
( cassa integrazione ordinaria, straordinaria o in deroga che limiti notevolmente la capacità reddituale;
( mancato rinnovo di contratti a termine o di lavoro atipici;

( collocazione in stato di mobilità;

( cessazione di attività libero-professionali o di imprese registrate alla CCIAA, aperte da almeno 12 mesi, o consistente flessione dell’attività e del reddito derivante;
ovvero

( di essere in una situazione di morosità incolpevole, ossia in una situazione di sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del canone locativo a ragione della perdita o consistente riduzione della capacità reddituale del nucleo familiare di almeno il 25 % rispetto all’anno precedente  dovuta malattia grave, infortunio o decesso di un componente il nucleo familiare che abbia comportato o la consistente riduzione del reddito complessivo del nucleo medesimo o la necessità dell’impiego di una parte considerevole del reddito per fronteggiare rilevanti spese mediche e assistenziali;

ovvero
( di essere in una situazione di morosità incolpevole, ossia in una situazione di sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del canone locativo a ragione della perdita o consistente riduzione della capacità reddituale del nucleo familiare di almeno il 25 % rispetto all’anno precedente  dovuta modificazione del nucleo familiare con perdita di una fonte di reddito per motivi quali separazione, allontanamento di un componente, detenzione; 
ovvero
( di essere in una situazione di morosità incolpevole, ossia in una situazione di sopravvenuta impossibilità a provvedere al pagamento del canone locativo a ragione della perdita o consistente riduzione della capacità reddituale del nucleo familiare di almeno il 25 % rispetto all’anno precedente  dovuta all’emergenza COVID - 19; 

ovvero

( altra causa, soggettiva o familiare, accertabile presso il Servizio di assistenza sociale del Comune. 

CHIEDE

Di poter accedere al contributo previsto dalla legge per: 
( a) sanare la morosità incolpevole pari a € ______________ (fino ad un massimo di € 8.000,00) e cessare il contenzioso con il proprietario, ovvero ottenere l’estinzione del giudizio, ovvero far si che il locatore non instauri un’azione giudiziale di sfratto stante che il contratto di affitto in essere ha ancora vigenza per almeno due anni; 

( b) ristorare il proprietario dell’alloggio dei canoni corrispondenti alle mensilità di differimento dello sfratto, pari a € ______________, (comunque fino ad un massimo di € 6.000,00), qualora il proprietario dell’immobile consenta il differimento dell’esecuzione dello sfratto per il tempo necessario (non inferiore a sei mesi) all’inquilino moroso incolpevole per trovare un’adeguata soluzione abitativa; 

( d) assicurare il versamento di dodici mensilità relative ad un nuovo contratto, da sottoscrivere a canone concordato, per la somma massima di € 7.800,00 (la somma è comprensiva anche di eventuale quota per il deposito cauzionale).

___________________
Informativa ai sensi del “Regolamento europeo in materia di protezione dei dati personali”
DA INSERIRE A CURA DEL COMUNE
AVVERTENZE
Alla domanda dovranno essere allegati i seguenti documenti:

- copia di un documento di identità in corso di validità del firmatario o di documento di riconoscimento equipollente, a pena di nullità (non occorre se la domanda viene firmata davanti al funzionario comunale);

- per i cittadini extracomunitari o apolidi, copia di titolo di soggiorno in corso di validità che consenta lo svolgimento di attività lavorativa (qualora il titolo di soggiorno sia in fase di rinnovo, è necessario allegare copia della relativa richiesta);

- copia ricevuta della presentazione della D.S.U., se non ancora in possesso di attestazione I.S.E.E.;

- copia del contratto di locazione, ad uso abitativo, regolarmente registrato ed intestato al richiedente (o cointestato);

- copia dell’intimazione di sfratto con citazione per la convalida;

- copia di tutti i documenti comprovanti lo stadio processuale dello sfratto al momento dell’istanza e l’ammontare complessivo della morosità (ad es. convalida, significazione, ecc.) nei casi di cui all’art. 1 p.to 7 lett. a), b), c), d);
- autocertificazione del locatore con indicazione della morosità accumulata alla data di presentazione della domanda nel caso di cui all’art. 1 p.to 7 lett. e);
- documenti comprovanti il possesso delle condizioni d’incolpevolezza della morosità di cui all’art. 1 punto 7, lett. a), b), c), d), e), ; 
- dichiarazione sottoscritta dal locatore, per ognuno dei casi riportati all’art. 2 dell’Avviso Allegato B
La domanda può essere consegnata: 

1) a mano,  presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Villafranca in Lunigiana 
Orari di apertura dal Lunedì a Venerdì dalle ore 09.00 alle ore 12.00 
2) per via postale: la spedizione dovrà essere effettuata per raccomandata A/R al seguente indirizzo: Comune di Villafranca in Lunigiana sede provvisoria (ex scuola materna) Via degli Orti 21 – Villafranca in Lunigiana - riportando nome, cognome ed indirizzo del mittente. Per stabilire l’ordine cronologico di arrivo delle istanze non farà fede il timbro dell’Ufficio Postale accettante, bensì la data di apposizione del numero di protocollo. Il Comune non risponde degli eventuali ritardi o disguidi degli uffici postali;
3) per via telematica all’indirizzo PEC del Comune: comune.villafrancainlunigiana@legalmail.it
Si consiglia di fissare un appuntamento con l’Ufficio Assistenza sociale  – Area Affari generali-  prima della presentazione della domanda. 
L’appuntamento potrà essere fissato come segue: 

· telefonando allo  0187 4988206
· inviando una e-mail a: sociale@comune.villafranca.ms.it
Il responsabile del procedimento è la dott.ssa Marica Simonelli 
